
 

 

Prot. 0022836/2017 
 
San Pietro in Casale, 21/12/2017 

         Al Gruppo consiliare 
         San Pietro in Testa 
         Sig. Mattia Polazzi 
 
 
Oggetto: Risposta a Interpellanza prot. 21397/2017 del 24/11/2017 
 Disagio abitativo di un cittadino disabile residente in via Matteotti. 
 
 
 

Nel merito del quesito posto è necessario premettere che il Comune di San 
Pietro in Casale, ha conferito le funzioni ed i servizi relativi all’Area Servizi alla Persona, 
all’Unione Reno Galliera. Dal 2014 di conseguenza le funzioni relative alla 
formazione/gestione delle graduatorie relative agli alloggi ERP, vengono svolte dall’Ufficio 
Politiche Abitative dell’Unione Reno Galliera. 

 
Sottolineando che, il vigente regolamento dell’Unione Reno Galliera relativo 

all’assegnazione e gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, non prevede la 
possibilità di assegnazioni in deroga alla graduatoria, si precisa quanto segue: 

 
1) L’assegnazione dell’alloggio al nucleo del Sig. Corazza non è avvenuta in situazione di 

emergenza, possibilità non prevista dal Regolamento. La domanda di assegnazione 
alloggio ERP, presentata dalla moglie del Sig. Corazza Salvatore, collocata al 5° posto 
della graduatoria, con punti 15,20 è stata esaminata e convalidata dalla Commissione 
Tecnica in data 18/05/2017.  
Successivamente l’Ufficio Politiche Abitative dell’Unione Reno Galliera, ha contattato 
la Sig.ra L.G., moglie del Sig. Corazza, per proporre l’assegnazione dell’alloggio 
disponibile ed idoneo, per standard abitativo al nucleo familiare in oggetto, costituito 
da n. 4 persone e situato in via Matteotti n. 199, primo piano rialzato di mq. 65,74. 
Sottolineando che l’accettazione non è un obbligo e che in caso di rinuncia il nucleo 
sarebbe restato in graduatoria, la Sig.ra L.G. con nota prot. 28350 del 22/05/2017, 
ha dichiarato di accettare l’assegnazione.  
Prima dell’alloggio ERP, il nucleo del Sig. Corazza risiedeva in un appartamento di 
edilizia privata, sito al secondo piano, senza ascensore, tra l’altro in una condizione 
per cui si sarebbe trovato in emergenza abitativa in breve tempo. L’assegnazione 
dell’alloggio ERP rappresenta comunque una situazione migliorativa per il nucleo sia 
da un  punto di vista di accesso all’alloggio sia dal punto di vista economico. 
 

2) Il vigente regolamento ERP prevede che il nucleo assegnatario, decorsi due anni 
dall’assegnazione, può presentare domanda di mobilità, per gravi e motivati problemi 
di salute purchè sopravvenuti dopo l’assegnazione stessa. La domanda di mobilità, 
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previa istruttoria da parte dell’Ufficio Politiche Abitative, viene inserita in base al 
punteggio attribuito, in apposita graduatoria aggiornata di norma annualmente. Al 
cambio alloggio si provvede, in base alla graduatoria, compatibilmente alla 
disponibilità.  

 
3)  Ribadito che l’alloggio in questione risulta idoneo al nucleo familiare del Sig. Corazza, 

si sottolinea che il nucleo è conosciuto da tempo ai Servizi Sociali dell’ASL e del 
Comune con diversi progetti di sostegno. In caso di aggravamenti della situazione di 
salute o di problemi legati al disagio economico, il Sig. Corazza è perfettamente a 
conoscenza del percorso da intraprendere e a chi fare segnalazione.  

                       Distinti saluti. 
IL SINDACO 

Claudio Pezzoli 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000e D.Lgs 82/2005 e rispettive e 
successive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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